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L'assemblea del comitato cittadino del PCI 
. " ' - ' • ' r !' l i • • 

Costruire con la gente 
l'Ancona degli anni '80 

Il partito ha di fronte mesi decisivi con la campagna elettorale della primavera prossima — Bi
lancio di due anni e mezzo di amministrazione — Coinvolgere la Democrazia cristiana nelle scelte 

Come si 
lavora nelle 
sezioni PCI 
di Pesaro 

PESARO — Perchè mai la 
sezione del PCI di Amandola 
ha tesserato 62 nuovi com
pagni e, Invece, quella di 
Castorano ha fatto registrare 
un preoccupante passo in
dietro? Come si spiega che in 
alcune sezioni di fabbrica si 
è andati avanti con iftesse-
ramento e che in altre il re
clutamento ha segnato il pas
so? Da cosa deriva il fatto 
che l'ingresso al partito di 
nuove Iscritte e del giovani 
vede momenti di accentuata 
differenziazione tra sezione e 
sezione, zona e zona e tra le 
quattro Federazioni? 

Sono soltanto alcune (ma 
di maggiore attualità, dato 
l'ormai vicinissimo inizio del 
tesseramento 1079) fra le 
domande a cui 11 dibattilo 
regionale dei segretari di se
zione ha cercato di dare ri
sposte che rientrassero nel 
contempo in un quadro di 
articolata analisi politica e 
che fornissero indicazioni ge
nerali (e anche più specifi
che) di lavoro e di iniziativa. 
Quindi esperienze, proposte, 
indicazioni, preoccupazioni e 
ottimismo: tutto è stato «ro
vesciato» sul tappeto di un 
dibattito che ha visto un ser
rato alternarsi di situazioni 
problematiche e di non pochi 
motivi di soddisfazione. 

E" emersa una ovvia diver
sificazione dei metodi di la
voro, di iniziativa politica, di 
approccio con la gente. Non 
poteva che essere cosi date 
le singole peculiarità che 
fanno cosi diverse le situa
zioni di questa nostra regio
ne. Ma la sintesi di queste 
esperienze, tradotta In attivi
tà, potrà senz'altro consentire 
una maggiore dinamica e 
fantasia nel lavoro dei com
pagni, nell'impegno che parte 
dalle sezioni. 

Dall'incontro di Senigallia e 
emerso con notevole consa
pevolezza il ruolo di assoluta 
«centralità» che la sezione 
assume non solo in quanto 
cardine della vita e del po
tenziamento del nostro parti
to, ma anche e soprattutto 
come punto di riferimento 
essenziale per lo sviluppo 
democratico e civile del put-
se intero. 

Da come si Imposta li la
voro e dalla capacità di tra
durlo in momenti di aggrega
zione, confronto e discussio
ne nel quartiere, nella scuola, 
nel luoghi di lavoro, dipen
dono in gran parte le prò 
spettive di rafforzamento del 
partito e della sua strategia 
unitaria. 
E quando la sezione non 

riesce ad assolvere al suo 
compito? Una risposta signi
ficativa è stata portata dal
l'intervento del segretario 
della «Gramsci» di 8. Bene
detto del Tronto: adopo 1 
successi del 15 e 20 giugno 
eravamo certi di un'altra a-
vanzata del nostro partito 
nella città in occasione delle 
amministrative di maggio. Ne 
eravamo certi perchè 1 nostri 
amministratori avevano lavo
rato bene davvero. Ma da 
parte nostra, nelle sezioni e 
mancata l'iniziativa di base, 
quella senza cui non soltanto 
non si va avanti, ma che 
porta inevitabilmente alla ! 
perdita del terreno conqui- : 
stato con tanti sforzi». 

ANCONA — Non è che l'esa
me attento di una esperienza 
come quella compiuta in que-
stl due anni e mezzo dalla 
amministrazione comunale di 
Ancona sia liquidabile in po
che battute. I comunisti di 
Ancona sono stati una giorna
ta intera a discuterne — do
menica, alla sala della Pro
vincia — eppure non è che 
l'avvio. Non una conferenza 
come un'altra: di fronte ci so
no mesi decisivi, c'è una del
le campagne elettorali più im
pegnative ed anche più entu
siasmanti (nella primavera 
prossima). E' la prima volta 
nella storia della città che il 
PCI si presenta ad Ancona, 
al confronfo elettorale, con la 
forza concreta del governo, 
ed anche con una mole di ar
gomentazioni convincenti, cioè 
le cose fatte. Non sono po
che, se ne è parlato anche al
l'assemblea. Soprattutto sono 
di qualità: il centro storico, 
per cui sono stati ultimamen
te appaltati lavori per altri 
sei miliardi, il ripiano del de
ficit delle aziende municipa
lizzate (una diminuzione del-
l'8 per cento in due anni), la 
bonifica e la pubblicizzazio
ne della Baia di Portonovo. 
Qualche altro dato che serve 
per conoscere la realtà e fa
re i conti con essa: dal '76 al 
'78 le sezioni di scuola marter 
na passano da 66 a 106. Ci 
sono poi tre nuovi asili-nido, 
altre quattro equipe psicope
dagogiche. decine di ettari di 
verde attrezzato a cui hanno 
messo mano centinaia di cit
tadini, prestando volontaria
mente l'opera. Gocce nel ma
re dei problemi? Può darsi, 
ma è certo che la città av
verte il segno nuovo di que
sto governo, rispetto al me
todo e ai disagi interni del 
passato centrosinistra. 

I compagni intervenuti al 
dibattito, e prima di ogni al
tro la relazione di Riccardo 
Bellucci e le conclusioni del 
segretario della Federazione 

Milli Marzoli, hanno prestato 
attenzione soprattutto ai temi 
della politica: il PCI tutto 
vuol fare meno che una cam
pagna elettorale sulle piccole 
cose, tutta rivolta a risponde
re alle « provocazioni ». Al 
contrario: « 1 prossimi mesi 
— dice Bellucci — saranno 
un banco di prova per la no
stra politica unitaria. E' ve
ro che l'attacco della DC ap
pare radicale, strumentale ed 
infondato; è vero che 11 ri
schio delia esasperazione del 
confronto è reale. Ma non toc
ca certo a noi considerare 
inevitabile e vantaggioso per 
la città il prodursi di un si
mile clima politico ». Le divi
sioni e le polemiche strumen
tali tra l partiti — secondo 
il PCI — si coniugano per
fettamente con le angustie 
municipalistiche, uno dei gua
sti più vistosi compiuto dal 
centrosinistra. 

Dice Milli Marzcll: « noi 
dobbiamo combattere con coe
renza ad ogni livello la sem
plificazione, il tentativo di im
poverire fuori di misura que
sta esperienza che i comuni
sti hanno condotto insieme 
agli altri ad Ancona». Il giu
dizio è questo: si tratta di 
una coalizione più forte di 
prima, con un valore politico 
nazionale, una maggioranza 
che il PCI voleva più ampia, 
che ha tuttavia consolidato 
l'alleanza a sinistra ed ha 
condotto a conseguenze inte
ressanti il processo di rinno
vamento nel PRI: questo par
tito ha una collocazione as
sai avanzata, che non trova 
riscontri in altre zone 

E la Democrazia Cristiana? 
Da un pezzo si avvertono 1 
segnali delle intenzioni elet
torali di questo partito. E in 
definitiva non si conosce la 
proposta politica con cui la 
DC si presenterà. Ancora Mil
li Marzoli: « il nodo su cui 
dobbiamo fare leva per bat
tere • atteegiamentl strumen
tali e alla lunga pericolosi 

per la democrazia, è il coin-
svolgimento della Democrazia 
Cristiana nelle scelte più im
portanti per la città. Se In 
questi niesl lavoreremo con 
l'opposizione su grandi temi, 
la DC dovrà poi spiegare al
la città perchè decide con la 
amministrazione, ma non può 
gestire con questa l'esecutivo. 

Insomma una campagna 
elettorale preparata da un 
periodo di grande mobilita
zione di tutto il partito, per 
controbattere — dice ancora 
il segretario della federazio
ne — tutte le teorie che pro
pugnano in modi diversi l'e
straneità del cittadino dalla 
politica. Al contrario occor
rerà una forte politicizzazione 
di questo confronto; diversa
mente si cade nella trappo
la del livello locallstlco e sot
togovernativo (Guzzinl). si in
debolisce la fisionomia di que
sta coalizione, mostrandosi 
con atteggiamenti difensivi 
alla pubblica opinione (Pacet-
tl). Non c'è contraddizione tra 
la fisionomia del partito e la 
politica unitaria che perse
gue (anche se c'è differenza 
tra partito e maggioranza in 
Comune). Ecco dunque la coe
renza con cui si deve presen
tare al giudizio della gente. 
che è poi l'unico modo per 
rivolgersi al malessere diffu
so tra il popolo, che continua 
a persistere, nonostante il 
buon governo. 

Sulle diffidenze in buona fe
de e sulle resistente potenti 
alla politica unitaria si è sof
fermato nel suo intervento il 
segretario regionale Claudio 
Verdini. 

Insomma la preoccupazione 
maggiore sembra questa: fa
re in modo che 11 dibattito 
sia mantenuto ad un livello 
adeguato alla città capoluo
go di regione. Soltanto così 
è possibile costruire con la 
gente il progetto per la An
cona degli anni '80. 

I. ma. 

Ribellione di tre giovani detenuti nella prigione-scuola di Pesaro 

Rilasciato ieri l'agente preso 
in ostaggio al carcere minorile 
Dopo drammatiche trattative con ii magistrato e le forze dell'ordine tutto si è concluso senza gravi incidenti 
I rivoltosi sono stati convinti a rilasciare la guardia, dopo che l'avevano minacciata per ore con un coltello 

I funerali 
dell'assessore 

Tonnini 
ANCONA — SI sono svol
ti ieri pomeriggio a Seni
gallia l funerali del vice
presidente della Regione, 
avvocato Giordano Tonni
ni. L'assessore Tonnini 
(52 anni, consigliere re
gionale del PSDI fin dalla 
prima legislatura) è dece
duto all'alba di domeni
ca, all'ospedale Umberto I 
di Ancona, dove era rico
verato da appena un gior
no. Lascia la moglie e due 
figli. Alle esequie hanno 
partecipato il presidente 
del consiglio Bastianelli. 
della Giunta Massi, con
siglieri e dirigenti di par
tito. 

Tonnini era nato a Co-
rinaldo nel 1926. Avvocato 
di Cassazione, esercitava 
la profession da 28 anni. 
Militante del PSDI fin dal
la fondazione, fu consiglie
re comunale e capogrup
po a Senigallia, segreta
rio provinciale dal 1964 
al 1970. Nella prima legi
slatura regionale Tonni
ni è stato assessore alle 
Finanze, poi assessore al 
turismo, carica che rico
priva tuttora. Dallo scor
so settembre, aveva as
sunto anche la carica 
di vicepresidente della 
Giunta. 

La morte dell'avvocato 
Tonnini ha colpito pro
fondamente il mondo po
litico marchigiano. 

A Tonnini subentrerà in 
Consiglio il primo dei non 
eletti, 11 vicepresidente 
della Finanziaria Marche 
Carlo Alberto Del Mastro. 

L'astensione dal lavoro indetta dall'assemblea di ieri si concluderà questa sera 

In sciopero il personale paramedico 
all'ospedale «Umberto h di Ancona 

Servirebbe a « sostenere l'incontro » fra governo e Regioni per gli ospedalieri - Si cerca 
ad ogni costo la rottura con i sindacati confederali - La Fio assicurerà i servizi essenziali 

ANCONA — Il personale pa
ramedico dell'ospedale Um
berto I del capoluogo di re
gione, ha deciso ieri mattina 
nel corso di una assemblea 
uno sciopero di 24 ore. L'a
stensione dal lavoro è già 
scattata alla mezzanotte di 
Ieri e si concluderà questa 
sera. 

Una decisione improvvisa e 
immotivata dal momento che 
l'accordo raggiunto il 20 ot
tobre scorso tra sindacati e 
governo (concerneva un ulte
riore aumento di 27 mila lire 
per tutti, come indennità di 
aggiornamento e 100 mila lire 
annue per i corsi di riquali
ficazione) è stato praticamen
te accettato dai lavoratori. 

La decisione è stata moti
vata come «sostegno all'In
contro» in svolgimento a 
Roma nella giornata di oggi 
tra governo e presidenti delle 
Regioni per la definitiva sigla 
dell'accordo della settimana 
scorsa. I fautori dell'azione 
di lotta hanno cioè messo in 
dubbio la volontà delle parti 
di giungere alla definizione 
della vertenza e chiedevano 
addirittura uno sciopero a 
oltranza, 

Il clima dell'assemblea di 
ieri è stato pesante per l'a
zione provocatoria e stru
mentale di ben determinati 
gruppi che hanno puntato ad 
una generalizzazione indi
scriminata della lotta e all'I

solamento della confedera
zione sindacale unitaria. 

La FLO ha voluto comun
que assicurare precise garan
zie di funzionamento dei ser
vizi ai degenti attualmente 
ricoverati nel nosocomio an
conetano: nella giornata in
fatti funzioneranno con rego
larità 1 reparti di emodialisi e 
di rianimazione, 1» cucina 
garantirà le diete speciali. 
Ogni reparto disporrà di un 
minimo di uno-due infermie
ri. 

Anche ieri mattina è ap
parso chiaro il tentativo di 
una sparuta minoranza di 
soffiare sul fuoco e di ricer
care ad ogni costo la frattura 
con le organizzazioni sindaca
li di categoria. Non si spie
gherebbe altrimenti una deci
sione di sciopero proprio alla 
vigilia della firma dell'accor
do in un momento in cui, a 
livello nazionale, la situazione 
ospedaliera sembra esser ri
tornata alla quasi normalità. 

Lo sciopero odierno è co
munque circoscritto solo al
l'Umberto I (il più grande 
ospedale delle Marche con 
oltre 1200 dipendenti). Solo 
in caso di una eventuale rot
tura nel corso dell'incontro 
tra Governo e Regioni gli o-
spedallerl allargheranno l'a
zione agli altri ospedali. 

La FLO ha convocato per 

PESARO — E' stato per for
tuna meno drammatico del 
suo svolgimento l'epilogo del
la ribellione messa in atto da 
tre giovani detenuti nella 
prigione scuola per minori a 
Pesaro. Infatti nelle prime o-
re del mattino di ieri (pochi 
minuti dopo le 3), Domenico 
Ritoli, Il ventitreenne agente 
di custodia preso in ostaggio 
sotto la minaccia di una la
ma puntata al collo, è stato 
rilasciato. Qualche danno fi
sico lo hanno invece subito 
tre guardie nel tentativo di 
liberare il collega prima che 
i giovani detenuti si barricas
sero con l'ostaggio per poter 
poi iniziare, come è avvenu
to, uno spasmodico braccio 
di ferro con 11 magistrato e 
le forze dell'ordine Immedia
tamente accorse. 

Sulle prime 1 tre giovani 
(Mario Crepaldi, Giuliano 
Febo e Bruno Savlgnanl, tutti 
e tre di 17 anni, di Pescara) 
manifestavano una estrema 
determinazione, cosa che ha 
fatto scartare l'ipotesi di ri
correre alla forza per libera
re l'agente di custodia. Nes
suna forzatura pericolosa, ma 
ovviamente neppure conces
sioni alle richieste dei tre: la 
libertà e un'auto ben riforni
ta in cambio della vita del
l'ostaggio. 

La temperatura saliva via 
via col passare delle ore al
l'interno dell'istituto, tutto il 
personale era frettolosamente 
fatto rientrare in sede. Poli
zia e Carabinieri presidiavano 
in forze le vie adiacenti, nu
merose «pantere» solcavano 
velocissime e lampeggianti le 
strade di Pesaro. 

Poi le trattative si incana
lavano nella direzione giusta, 
dopo l'iniziale sordità ad o-
gni appello da parte del tre 
detenuti asserragliati all'in
terno dell'attrezzatlsslma of
ficina del carcere. 

La svolta che avrebbe con 
sentito di risolvere una si
tuazione che stava toccando 
punti di assoluta drammatici
tà si è avuta appunto verso 
le 3, quando 1 fratelli di uno 
dei tre giovani giunti assieme 
al legale di fiducia dopo un 
velocissimo viaggio da Pesca
ra, riuscivano a convincere i 
rivoltosi a desistere dall'im
possibile impresa. 

L'agente di custodia era 
dunque rilasciato; se l'è ca
vata senza danni ma ha sicu
ramente passato momenti 
terribili, sia all'inizio quando 
i detenuti si sono fatti strada 
all'interno della prigione te
nendogli puntato un lungo 
coltello alla gola, sia nei 
momenti più difficili della 
trattativa, quelli in cui le ri
chieste di lasciare la prigione 
da parte dei detenuti avevano 
il tono dell'ultimatum defini
tivo. 

Ma. ora che tutto si è 
concluso senza che accadesse 
l'irreparabile, vlen da chie
dersi come è potuto avvenire 
questo episodio. Quale scin
tilla ha innescato una vicen
da cosi pericolosa? Le rispo
ste dall'interno della prigione 
scuola di via Luca della 
Robbia sono evidentemente 
improntate alla massima cau
tela. ma ci è parso di scorge
re sorpresa e amarezza nelle 
reazioni di chi lavora nell'i
stituto. «I giovani detenuti 
sono 28 e il clima è stato 
sempre abbastanza tranquillo. 
Nulla, assolutamente nulla. 
lasciava presagire questo 

Conclusa la quarta conferenza delle città adriatiche 

Aumenteranno collaborazioni 
e scambi con la Jugoslavia 

ANCONA — La quarta conferemo delle città 
adriatiche di Italia e Jugoslavia si è chiusa 
domenica ad Ancona, fissando il prossimo 
appuntamento per la primavera dell'80 a 
Portorose (sarà affidata al comune di Capo 
d'Istria): ha approvato un documento in cui 
si elencano i maggiori punti di impegno 
delle città delle due sponde e dei governi 
italiano e jugoslavo. Si valuta intanto che. 
grazie agli accordi di Osimo, sono state es
senzialmente migliorate ed ampliate le con
dizioni della collaborazione economica. Si 
propone di passare tuttavia dal puro scam
bio commerciale a forme superiori di colla 
barazionc economica, sia per quanto con
cerne la produzione nel campo industriale, 
ittico, sia della piccola media industria e del 
turismo. 

La conferenza ha invitato le Camere 
di commercio, i Comuni, gli istituti di cre
dito, gli imprenditori, i partiti e i sindacati. 
gli organi statali e le regioni a contribuire 
all'incremento dello sviluppo della collabora
zione reciproca in campo economico. In tal 
senso la conferenza ha considerato la neces
sità di un ulteriore incremento del sistema 
di infirmazione reciproca tra settori econo
mici simili, di stabilire e mantenere contatti 
regolari ed incontri di operatori economici; 
di organizzare visite tecnico-informative; del 
la partecipazione bilaterale ad esposizioni e 
fiere organizzate nelle città adriatiche ita
liane e jugoslave; dello scambio di materiale 
informatico e di possibili proposte di legge. 

Per la realizzazione di tali iniziative, .si 
è suggerita l'istituzione di filiali della Came
ra di Commercio italo-jugoslava nell'area 
adriatica ove se ne presenti la necessità. Si 

sollecitano inoltre gli organi statali e regio
nali perché adottino misure promozionali sul 
piano delle agevolazioni finanziarie, crediti
zie e doganali per gli operatori impegnati 
nel settore dell'artigianato, della piccola e 
media industria. 

Nel carni*) della pesca e dell'economia it
tica, i Comuni, gli organi regionali e le mag
giori associazioni socio politiche, le Camere 
di commercio nonché gli operatori economi 
ci debbono accelerare la formazione di grup
pi di esperti dei due fxwsi che in base al
l'accordo italo-jugoslavo definiscano la valo
rizzazione delle risorse ittiche esistenti su 
basi scientifiche, lo scambio di tecnologie, 
le possibilità economiche, dal punto di vista 
giuridico, che si offrono alla formazione di 
società miste per la pesca, la conservazione, 
trasformazione e vendita del pescato, non
ché per l'allestimento di natanti che risultino 
i più idonei alla pesca in Adriatico, 

La conferenza ancora una volta ha con
statato le numerose jwssibil'ttà esistenti per 
lo sviluppo della collaborazione in campo tu
ristico e per l'ulteriore incremento dei rap
porti di collaborazione e di cooperazione delle 
imprese e delle organizzazioni turistiche del
le due sponde. Ila considerato la necessità di 
intensificare gli sforzi per migliorare ed 
estendere i traffici aerei e marittimi, di pro
muovere un più rapido sviluppo del turismo 
nautico, di provvedere alla tutela ecologica e 
del patrimonio storico, di sostenere gli sforzi 
e te azioni delle organizzazioni turistiche tesi 
all'ampliamento della scelta e al miglioramento 
qualitativo dei servizi turistici che offre l'area 
adriatica, tanto sul piano del turismo < va
canza •* quanto sul piano delle manifestazio
ni artistiche e culturali. 

La prima conferenza nazionale sull'emigrazione 

A Senigallia si parlerà anche 
dell' anagrafe dell'emigrante 
Illustrati ieri in un incontro scopi e finalità del convegno - Vi prenderanno 
parte rappresentanti di 19 regioni - Gli importanti problemi in discussione 

ANCONA — Illustrate nel 
corso di un incontro (presen
ti l'assessore regionale alla 
Sanità, Capodaglio e i consi
glieri Del Bianco e Lucconi) 
le finalità e l'organizzazione 
della prima conferenza na
zionale delle consulte regio
nali dell'emigrazione, in 
programa nei giorni 26, 27 e 
28 al teatro Rossini di Seni
gallia. Al convegno partecipe
ranno esponenti di 19 regioni, 
le due province autonome di 
Bolzano e Trento, 1 rappre
sentanti dei connazionali al
l'estero, esponenti governati
vi. Complessivamente è pre
vista una presenza di 700-800 
persone. 

«L'idea di una assise nazio-

venerdi prossimo 27. alla Fie- ', le loro condizioni sono for
ra della Pesca un'assemblea lunatamente non gravi. 

naie — ha detto l'assessore 
brutto episodio», cosi ci ha | a l ] a sanità e all'Assistenza 
detto un funzionario delift sociale delle Marche. Elio 
prigione scuola. SI insiste j Capodaglio — nacque, pro-
molto sulla gestione «familia- I prio ad Ancona, circa un an

no fa. Abbiamo da allora 
precisato gli scopi e coinvol
to tutte le regioni, e final
mente ci ritroveremo per 
questo primo qualificato ap
puntamento». 

Tra i punti al centro dei 
tre giorni di dibattito il bi
lancio della prima fase del
l'attività delle consulte regio
nali e le prospettive per una 
più incisiva politica da parte 
delle Regioni. 

«Occorre fare il punto della 
i situazione — ha aggiunto Ca-
1 podaglio — specie in riferi

re» dell'istituto, e in effetti 
non è che il riformatorio 
giudiziario di Pesaro sia 
comparso spesso nelle crona
che di «nera». 

Febo. Crepaldi e Savignani 
dovrebbero essere già stati 
trasferiti in un altro istituto 
giudizlaio. Le tre guardie fe
rite (Umberto Di Nino. Al 
berto Giommi. Virgilio An-
dreani) sono state medicate e 

La prossima seduta del consiglio comunale di Macerata fissata per martedì prossimo 

Riprese le trattative per un monocolore de 
La proposta del PCI sembra essere stata accolta prima dalla DC e poi da tutti 
gli altri partiti - La questione del piano regolatore e dello sviluppo edilizio 

MACERATA — La situazio
ne di difficoltà, quasi di stal
lo. vìssuta in seno all'ammini
strazione comunale di Macera
ta sembra essersi fatta più 
fluida dopo la seduta del con
siglio della settimana passa
ta. L'opera paziente e tenac*» 
di mediazione politica con
dotta ormai da mesi dal Par
tito comunista ha dato i pri
mi frutti che possono diven
tare in breve tempo corposi 
e risolutori. La proposta del 
PCI per la creazione di un 
monocolore democristiano sor
retto dall'appoggio delle altre 
forze politiche e democratiche 
su un programma concordato 
che veda al centro una con
vergenza tra i partiti sulle 
questioni urbanistiche e su al
cuni punti del bilancio per il 
1978, dopo alcune resistenze, 

sembra essere stata accolta 
prima dalla DC e quindi da 
tutti gli altri partiti. 

Certamente non tutto è ri
solto. ma il rinvio del Consi
glio comunale su proposta del 
PCI raccolta in aula dall'ono
revole Adriano Ciaffi consente 
una ripresa delle trattative su 
livelli piò avanzati e con sni-
rito ben diverso. 

L'ipotesi avanzata dai co
munisti rispetto alla politica 
urbanistica, questione centra
le nel rapporto tra forze poli
tiche, ha trovato un suo spa
zio preciso: la contrapposizioo-
ne tra socialisti (che richiede
vano la contestualità tra la re
visione del Piano Regolatore 
Generale e la attuazione dei 
piani particolareggiati per il 

centro storico) ed i repubbli
cani (che non intendevano ria

prire il discorso sul piano re
golatore) può infatti essere 
superata attraverso l'istituto 
della « variante ». Si riprende. 
cioè, il discorso sul Piano 
regolatore generale, attorno 
alcuni punti quali le aree arti
gianali. i piani di insediamen
ti produttivi, l'edilizia econo
mica e popolare, la collocazio
ne urbanistica dell'università. 

La proposta trova la sua 
validità nel tener cento di al
cune esigenze fondamentali 
per la realtà socioeconomica 
cittadina, facendo contempo-
neamente da filtro ad una 
« riapertura selvaggia » dello 
sviluppo edilizio, sempre sog
getto a speculazioni di vario 
tipo. 

Si va quindi alla prossima 
seduta del consiglio comunale 

— fissata per martedì pros

simo. 31 ottobre — con spe
ranze rinnovate. Frattanto a! 
tavolo delle trattative 'gli in 
contri collegiali riprendono 
stasera) stanno giungendo pro
poste credibili per una mi
gliore amministrazione della 
città: dalla richiesta di realiz
zazione del consultorio fami
liare. avanzata dalle commis
sioni femminili dei vari par
titi. a quella del centro di 
ascolto musicale, dell'inter
vento coerente rispetto ai pro
blemi dell'artigianato, sostenu
to dal CNA, e così di seguito. 

Una ripresa, quindi, della 
iniziativa politica delle orga
nizzazioni di massa che per 
altro è la migliore garanzia 
per uscire dal vicolo cieco 
in cui alcuni interessi partico
lari avevano condotto l'ammi
nistrazione comunale. 

Le maestranze accettano le proposte dei governo 

Entro ottobre alla Maraldi 
il decreto di fallimento 

Con la gestione commissariale si aprirà una fase nuova per il gruppo 

mento alle conseguenze della 
conferenza nazionale svoltasi 
nel '75 e al ruolo svolto dagli 
enti decentrati». In questi 
anni ogni regione italiana è 
andata per suo conto, legife
rando In maniera separata e 
su basi differenti. E' giunto 
il momento di un confronto 
tra le diverse esperienze per 
impostare un definitivo bailo 
di qualità degli interventi, 
passando da una fase assi-
sistenziale a momenti incisivi 
di reinserimento degli emi
grati che ritornano nel tessu- > 
to sociale ed economico. j 

Un capitolo a parte — ma • 
di estrema importanza — an- j 
che questo affrontato nell'in- ; 
contro senigalliese riguarda I 
le rimesse. Solo un dato te- ! 
stimonia dell'importanza del- • 
l'argomento: sono circa 1500 i i 
miliardi rispediti in Italia I 
ogni anno dagli emigrati. Una ' 
massiccia quantità di denaro i 
che il più delle volte viene 
gestita — anche in maniera 
speculativa — dagli istituti di 
credito. «Bisogna arrivare — 
ha detto a questo proposito 
il compagno Del Bianco, vice 
presidente della Consulta re
gionale — a un reimpiego 
delle rimesse, direttamente 
nelle regioni di origine, ma
gari creando particolari con
venzioni tra istituti di credito 
ed enti pubblici. Per la no- ! 
stra regione si sta studiando ! 
anche la possibilità di un in- t 
tervento da parte della Fi
nanziaria. 

Il consigliere regionale ' 
Lucconi (DC) ha insistito par- ! 
ticolarmente su due punti: ! 
un serio coordinamento tra ì 
ie diverse legislazioni («per- j 
che un emigrato siciliano o 
pugliese deve avere un trat- J 
tamento diverso da quello 
marchigiano»?) e sui rapporti I 
che intercorrono tra Ccosul- i 
te. Regioni e Governo. 

A Senigallia si parlerà an
che della necessità di definire 
un'anagrafe dell'emigrante. 
Da sempre, infatti, circolano 
dati e numeri (ISTAT, Re
gioni, Governo) che il più 
delle volte non sonso verifi
cabili e generano confusione. 
Una urgenza rafforzata dal 
fatto che slamo praticamente 
alla vigilia delle elezioni eu
ropee. 

COMUNE DI 
GABICCE MARE 
Prov. di Pesaro • Urbino 

IL SINDACO 
visto l'art. 7, 3. comma. 
della legge 2 febbraio 
1973, n. 14 

rende noto 
Questo Comune Inten

de appaltare, con la pro
cedura di cui all'art. 1, 
lettera a) della legge 2 
febbraio 1973, n. 14, i lavo
r i d i : costruzione edificio 
•cuoia media capoluogo. 
1" lotto tub/B 
Importo a ba
se d'asta L. 51500.000 
Completamen
to - Importo 
a base d'atta U 171.000.000 

Importo tota
le gara L. 222500.000 
per un importo, a base 
d'asta, di L. 222500.000. 

Gli interessati, entro le 
ore 12 del giorno 30 otto
bre 1978, potranno chiede
re di essere invitati alla 
gara indirizzando la ri
chiesta al sottoscritto Sin
daco. nella residenza mu
nicipale. 

Dalla residenza munici
pale. li 17 ottobre 1973. 

Il Sindaco: A. Paolini 

Geografia e storia del mondo 
ANCONA — I lavoratori del 
tubificio Maraldi di Ancona si 

sono nuovamente riuniti in as
semblea. ieri mattina, per di
scutere l'elemento nuovo 
emerso nell'incontro svoltosi 
giovedì scorso a Bologna tra 
Governo (che era rappresen-
ato dal sottosegretario al mi

nistero del Lavoro, Cristofo-
ri), i rappresentanti delle Re
gioni Marche, Emilia-Roma
gna e Friuli, dei partiti poli
tici delle tre regioni e il coor
dinamento sindacale del grup
po. Per dare una soluzione al
la vertenza, che dura ormai 
da quasi due anni, l'esponen
te governativo ha infatti pro
posto di applicare il recente 
decreto che prevede il falli
mento del gruppo e la conse
guente gestione commissaria
le. Sul decreto di fallimento 
dovreBbe pronunciarsi entro 
il 31 ottobre prossimo il tri 
buuale di Bologna, dopo di 

che si aprirà una fase nuo
va. che si spera risolutiva e 
limitata nel tempo, per tutto 
il gruppo. 

Le maestranze anconitane. 
dopo una approfondita discus
sione, hanno accettato le pro
posta dell'on. Cristofori, sotto
lineando al tempo stesso la 
necessità di continuare s ge
stire tutta la vertenza Insie
me alle forze politiche e de
mocratiche. Come prima ini
ziativa pertanto domani e gio
vedì andranno ad un confron
to con i partiti e con la Re
gione, per essere poi in grado 
di presentare al commissario 
una piattaforma unitaria. 
Questa comunque, è stato più 
volte ribadito, dovrà mante
nere gli obiettivi per i quali 
si sono battuti da sempre i 
lavoratori: lo scorporo cioè 
del settore saccarifero e la 
vendita degli stabilimenti al 
consorzio delle cooperative 

dei produttori bieticoli, per 
concretizzare un piano di ri
sanamento finanziario 

Tali obiettivi erano stati ri
baditi anche in un telegram
ma inviato ai capigruppo par
lamentari. al termine di un 
altro Incontro (svoltosi il 18 
ottobre) tra il Coordinamento 
sindacale Maraldi e i gruppi 
parlamentari della Camera. 
Nel telegramma inoltre si 
chiedeva l'impegno costante e 
duraturo del Governo, qua
lunque fosse stato Io stru
mento tecnico da esso adotta
to. per cercare di risolvere 
la vertenza. Lo stesso impe
gno è stato ieri richiesto a 
tutte le forze politiche, dopo 
che alcuni partiti (DC e PRI) 
ad appena 24 ore di distan
za dall'invio del telegramma, 
avevano espresso un orienta
mento differente a quello te
nuto finora, riguardo al
lo scorporo degli zuccherifici. 

Europa 
Usa 

lire 3 000 

lire 3 000 

in preparazione: Mediterraneo, Urss, Centroamerìca. 
Sudemerica, Africa, Vicino Oriente, India, Cina, 
Sud-Est asiatico, Giappone, Australia 

il primo atlante enciclopedico per una conoscenza 
interdisciplinare del nostro pianeta: realtà fisica, 
economia, storia, politica, evoluzione demografica, 
gruppi etnico-linguistici 

Editori Laterza 
«' 


